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Coordinatore
QUADRO GENERALE DELLA CLASSE
La classe è composta da n.______ alunni di cui _________maschi e _________ femmine, provenienti dalla classe _________/dalla Scuola Primaria di _________. Nella classe è presente _________ con disabilità (L. 104/92), _________ alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (L. 170/2010) e _________ alunno con BES:
Altro: _________
Situazione della classe all’inizio dell’anno scolastico
All’inizio dell’anno scolastico gli alunni, nel complesso, si mostravano rumorosi e poco concentrati, si distraevano ed erano poco propensi all’ascolto/attenti e concentrati, partecipavano alle attività, mostrando adeguato autocontrollo e capacità di seguire le indicazioni degli insegnanti.
Il Consiglio di Classe ha esaminato ogni singolo alunno per individuare la situazione cognitiva e i bisogni, per stabilire gli obiettivi da perseguire nel corso dell’anno e le strategie da mettere in atto; in particolare gli insegnanti hanno considerato quegli alunni che mostravano fin dall’inizio maggiori difficoltà di apprendimento e che erano già stati segnalati/individuati nel precedente anno scolastico/dalle maestre della scuola primaria per uno scarso/insufficiente/del tutto assente impegno e per conoscenze inadeguate/carenti/selettive e frammentarie/del tutto insufficienti.
Questi alunni mostravano anche difficoltà nel seguire proficuamente e in modo autonomo le attività proposte. Per questo motivo gli alunni:
sono stati seguiti dagli insegnanti:
per le seguenti discipline: 
individualmente/a gruppi omogenei/ per tutto l’anno scolastico/per il secondo quadrimestre/per il periodo dal ___________________ al ___________________ / con attività miranti al recupero delle conoscenze e soprattutto all’acquisizione di un adeguato metodo di lavoro.
Alunni in situazioni particolari
In classe è presente anche un alunno___________________ (specificare tipo di disagio/handicap)
mostrava uno scarso/buono inserimento nella classe. L’alunno ha usufruito di n. _____ ore di sostegno e/o assistenza da parte del docente/operatore sociale
Specificare attività e strategie messe in atto per l’alunno nel corso dell’anno scolastico:
A parte i casi sopra citati, il resto della classe, nel primo periodo dell’anno, si mostrava  molto/abbastanza/complessivamente partecipe alle attività proposte ed alla riflessione personale. 
Altro: ………………..
Tra gli alunni si distingueva/distinguevano positivamente (nomi):
che presentava/presentavano buone/molto buone conoscenze, un metodo di lavoro molto proficuo/costruttivo.
Nel corso del primo quadrimestre la classe è migliorata nel comportamento e negli interventi che sono divenuti più costruttivi; alcuni hanno potenziato il metodo di studio, altri hanno mostrato interessi molteplici ed un impegno via via più costante/è poco cambiata persistendo da parte della maggioranza degli alunni scarso impegno, disattenzione e metodo di studio inefficace.
Descrizione sintetica della situazione in uscita della classe
La classe, al termine dell’anno scolastico corrente, appare ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Tutti gli alunni/Non tutti gli alunni hanno usufruito della DaD.
La partecipazione è risultata nel complesso buona/regolare/ ridotta/ insufficiente.
L’impegno nelle attività sincrone e asincrone è risultato nel complesso buono /discreto /soddisfacente/ limitato.
L’autonomia organizzativa durante i periodi di DaD di classe e/o individuale è risultata nel complesso sicura / adeguata/ parziale/ carente rispetto alle nuove esigenze.
Lo sviluppo delle competenze disciplinari è stato nel complesso positivo/ buono /discreto/ sufficiente/ non pienamente sufficiente.
Grado di preparazione raggiunto
La classe alla fine dell’anno scolastico risulta suddivisa nelle seguenti fasce di livello:
	FASCIA
	ALUNNI

	Primo gruppo - alunni con una positiva preparazione di base (9-10):
Conoscenze ed abilità approfondite e sicure, metodo di lavoro autonomo e razionale, impegno responsabile.
	

	Secondo gruppo - alunni con una buona preparazione di base (8):
Conoscenze ed abilità buone, metodo di lavoro ordinato, impegno costante.
	

	Terzo gruppo - alunni con una discreta preparazione di base (7):
Conoscenze ed abilità discrete, metodo di lavoro da consolidare, impegno abbastanza costante.
	

	Quarto gruppo - alunni con un’accettabile/incerta preparazione di base (6-5):
Conoscenze e abilità sufficienti, metodo di lavoro solo parzialmente autonomo, impegno sufficiente.
	

	Quinto gruppo - alunni con una lacunosa preparazione di base (4):
Conoscenze ed abilità non del tutto sufficienti, metodo di lavoro poco organizzato, impegno poco continuo.
	


Gli alunni della fascia con una lacunosa preparazione di base: xxx
nonostante le strategie messe in atto dai singoli docenti per il recupero delle lacune nelle conoscenze di base, non hanno raggiunto gli obiettivi programmati e non hanno mostrato alcun progresso rispetto ai livelli di partenza.
Altro: ………………..
Alunni in situazioni particolari
L’alunno/gli alunni,
pur non avendo raggiunto gli obiettivi disciplinari in modo omogeneo, ha/hanno mostrato partecipazione attiva, impegno, volontà di migliorare e progressi rispetto alla situazione di partenza.
Altro: ………………..
INTERVENTI EDUCATIVI DIDATTICI MESSI IN ATTO DAL CONSIGLIO DI CLASSE
· Interventi di potenziamento: sono stati attivati per stimolare una maggiore motivazione tramite approfondimenti, rielaborazioni, problematizzazione dei contenuti, ricerche individuali e di gruppo, lettura di testi extrascolastici per i seguenti alunni

Altro: ………………..
· Interventi di recupero: sono stati attivati interventi didattico-educativi di recupero extracurricolare di italiano, matematica e inglese per gli studenti che:
- hanno concluso lo scorso anno scolastico con livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione: i corsi sono stati svolti nel mese di settembre (classi prime) / nei mesi di ottobre/novembre (classi seconde);
- al termine del I quadrimestre presentavano livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione anche in considerazione delle quarantene individuali o di classe che si sono rese necessarie per l’emergenza sanitaria Covid-19; tali interventi di recupero si sono svolti nei mesi di febbraio, marzo e aprile.
Tuttavia in tutte le discipline i vari insegnanti hanno sempre proposto anche in orario curriculare attività con lo scopo di recuperare le lacune nelle conoscenze di base, motivare alla riflessione e stimolare un metodo di lavoro adeguato mediante studio assistito in classe, diversificazione/adattamento dei contenuti, riferimento al mondo dell’alunno/degli alunni con lo scopo di recuperare lacune nelle conoscenze di base, motivare alla riflessione e stimolare un metodo di lavoro adeguato.
· Interventi di consolidamento: sono state messe in atto attività di riflessione guidate e graduate sui contenuti appresi ed un costante controllo degli apprendimenti per questi alunni:
OBIETTIVI E FINALITÀ PERSEGUITI ED OTTENUTI
Il CdC ha impiegato tutte le sue energie per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi espressi nella “Progettazione didattico-educativa della classe” e dei traguardi di competenze indicati nel Curricolo verticale d’Istituto, anche riprogrammando metodologie e strumenti volti all’adozione funzionale ed efficace di nuove strategie di didattica a distanza.
METODOLOGIE E STRUMENTI
Il Consiglio di Classe ha individuato e condiviso i seguenti criteri per lo svolgimento delle specifiche attività disciplinari, puntando all’acquisizione di un sapere unitario:
-  Interdisciplinarietà e multimedialità
-  Rispetto e valorizzazione degli stili cognitivi di ciascun alunno
- Adeguare la proposta ai bisogni di apprendimento/formazione alle motivazioni e agli interessi degli alunni
-  Privilegiare l’uso di metodologie di carattere operativo e attivo su quelle di carattere trasmissivo
- Favorire l’acquisizione di un sapere unitario, pur rispettando la specificità epistemologica e formativa delle diverse discipline.
Gli strumenti utilizzati per realizzare le attività programmate sono stati: libri di testo, testi didattici di supporto, schede predisposte dall’insegnante, computer, sussidi audiovisivi, proiezione di film, ascolto di brani musicali, strumenti musicali, LIM, piattaforme digitali scolastiche (Registro Nuvola e Piattaforma Gsuite).
Il CdC ha utilizzato le seguenti metodologie didattiche: lezione frontale, lezioni dialogate, lavoro di gruppo, lavoro individualizzato, cooperative learning, debate, flipped classroom, video-chat, uso del video nella didattica, didattica in modalità sincrona e asincrona tramite le piattaforma digitali scolastiche.
Interventi in DaD 
Durante la quarantena della classe o dei singoli studenti, al fine di dare continuità all’azione educativa didattica e di garantire il proseguimento del percorso di apprendimento ai singoli alunni, sono state realizzate attività di didattica a distanza che hanno coinvolto tutte le discipline e si sono svolte in modalità sincrona e/o asincrona, sulla base del Piano Scolastico della Didattica Digitale Integrata.
Per gli alunni disabili i Docenti di sostegno, anche durante la Didattica a Distanza, hanno continuato a garantire il diritto di apprendimento degli studenti, attraverso la propria disponibilità a collaborare con i colleghi dei consigli di classe e attraverso incontri individuali con gli alunni in coerenza con gli obiettivi declinati nei singoli PEI. Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, ogni docente ha rimodulato le strategie e gli obiettivi programmati per la propria disciplina/educazione. Tutti i docenti, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, hanno dedicato particolare attenzione alla presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010, e ai rispettivi piani didattici personalizzati.
VALUTAZIONE E VERIFICA
Le verifiche sono state effettuate sistematicamente per mezzo di prove scritte, orali, grafiche, esercitazioni individuali e di gruppo.
Nei periodi di didattica a distanza della classe o dei singoli studenti, le prove di verifica sono state finalizzate all’osservazione del processo formativo e del livello di sviluppo delle competenze disciplinari. Sono state effettuate prove di verifica sincrone durante le video-lezioni (quali l’esposizione orale e dialogata di argomenti) e prove di verifica asincrone, come la stesura di elaborati, lo svolgimento di questionari ed esercizi, o la produzione di elaborati digitali.
Le attività didattiche svolte mediante la Didattica a Distanza sono state valutate sempre nell’ottica della promozione del successo formativo tenendo conto del senso di responsabilità, dell’autonomia, della disponibilità a collaborare con docenti e compagni e anche delle condizione di difficoltà personali, familiari o di divario digitale.
In linea generale ogni insegnante, valutando il percorso didattico realizzato, ha attuato una valutazione formativa legata al processo di insegnamento-apprendimento.
Tale valutazione ha permesso di individuare quelle aree che richiedevano interventi di rinforzo o recupero e ha contribuito alla maturazione personale dei singoli alunni.
ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Progetti/ Attività disciplinari o interdisciplinari:
	Nome del progetto
	Osservazioni – Contenuti         - attuato per intero
                                                      - svolto parzialmente
                                                      - non attuato

	
	

	
	

	
	


Eventuali osservazioni
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
COINVOLGIMENTO DELLA FAMIGLIA NEL DIALOGO EDUCATIVO
Si è cercato di coinvolgere le famiglie in diversi momenti della vita scolastica. Primi incontri assembleari si sono tenuti all’inizio dell’anno scolastico, in occasione delle elezioni dei genitori nei Consigli di Classe, per presentare le linee generali della programmazione, per illustrare i criteri di valutazioni e le regole comportamentali deliberati dal Collegio Docenti. Si sono tenuti colloqui  individuali nell’ora di ricevimento settimanale di ciascun insegnante per tutto l’anno scolastico. 
Tutti i genitori/una buona parte dei genitori sono sempre/sufficientemente/poco intervenuti dimostrando grande/poca/certa/scarsa disponibilità e collaborando attivamente/parzialmente/poco/ mai al processo formativo dei loro figli. La presenza dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe è stata assidua/ scarsa/ del tutto assente.
Fabriano, ____________________
Il Consiglio di Classe
◦ Italiano, Storia 




 prof
◦ Geografia 


                   

 prof
◦ Lingua inglese 




 prof



◦ Lingua francese /spagnola


 
 prof


◦ Matematica e Scienze 



 prof

◦ Tecnologia 
 




 prof

◦ Arte e immagine  




 prof

◦ Musica 





 prof

◦ Scienze motorie 




 prof

◦ Religione cattolica 




 prof

◦ Sostegno 





 prof

◦ Alternativa IRC 




 prof

◦ Strumento  





 prof








Il Coordinatore del Consiglio di Classe
 






______________________________
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